
C A PIT O LO  V ili.

SICUREZZA SINGOLA O COLLETTIVA

I principi che stabiliscono la grandezza di ogni um ana creazio­
ne, da un coltello ad  un grattacielo , dal personale di un ufficio ad  
una  centrale  idroelettrica, si possono tu tti applicare alle organizza­
zioni navali. Quali sono questi principii fondam entali? Un congegno, 
uno stabilimento, od ogni altro prodotto dell’attività um ana dovrà 
avere tale grandezza e tali proprietà da soddisfare al fine per il 
quale fu costruito; senza essere nè più grande nè più piccolo del 
necessario.

T utta  la questione consiste nel definire il com pito che quegli 
¡strum enti debbono assolvere « La vera essenza di un istrum ento 
sta  nell’essere un m ezzo per il raggiungim ento di uno scopo... il 
che im plica non soltanto lo scopo in sè stesso m a anche l’esistenza 
di colui che per conseguire quel fine dovrà escogitare il m odo ed
i m ezzi m igliori per raggiungerlo ». ( 1 )

Se ciò è vero, il più com une buon senso consentirebbe di p re ­
cisare le ragioni per le quali le nazioni hanno la necessità di m a­
rine da guerra di una determ inata grandezza. In uno dei precedenti 
capito li furono illustrate le m olteplici ragioni che, nelle diverse epo­
che, furono poste in evidenza per d im ostrare le necessità nazionali 
che im ponevano l ’esistenza di una m arina. A lla base di esse appare  
sem pre la parola « sicurezza », alla quale però nei vari casi sono 
dati significati diversi.

T utte le maggiori Potenze navali affermano che una grande 
m arina è la m igliore garanzia di pace, una istituzione a ltam ente

(1) S a m u e l  B u t l e r  : N ote hook, p a g . 18.
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